Novena in preparazione alla Festa di
Maria Madre del Buon Pastore

Introduzione

Con questa novena a Maria Madre del Buon Pastore vi invitiamo a pregare e a chiedere a Maria che formi il nostro cuore secondo il cuore di Gesù Buon Pastore, pieno di umiltà, bontà, misericordia e compassione verso tutte le persone affidate alla nostra cura pastorale.
Primo Giorno
25 agosto

“Per le sue viscere di misericordia si piega presto al perdono.”

Invocazione allo Spirito Santo 

Dalla Lettera agli Ebrei (4,14-5,4)
Poiché abbiamo un grande sommo sacerdote, che ha attraversato i cieli, Gesù, Figlio di Dio, manteniamo ferma la professione della nostra fede. Infatti non abbiamo un sommo sacerdote che non sappia compatire le nostre infermità, essendo stato lui stesso provato in ogni cosa, a somiglianza di noi, escluso il peccato. Accostiamoci dunque con piena fiducia al trono della grazia, per ricevere misericordia e trovare grazia ed essere aiutati al momento opportuno.

Ogni sommo sacerdote, preso fra gli uomini, viene costituito per il bene degli uomini nelle cose che riguardano Dio, per offrire doni e sacrifici per i peccati. In tal modo egli è in grado di sentire giusta compassione per quelli che sono nell'ignoranza e nell'errore, essendo anch'egli rivestito di debolezza; proprio a causa di questa anche per se stesso deve offrire sacrifici per i peccati, come lo fa per il popolo. Nessuno può attribuire a se stesso questo onore, se non chi è chiamato da Dio. 
Dalla Regola Pastorale

Come deve essere chi si accosta al governo delle anime.

Egli non è condotto a desiderare il bene altrui, ma è largo dei propri. Per le sue viscere di misericordia si piega ben presto al perdono ma non deflette dalla più alta rettitudine, passando sopra più di quanto conviene. Non commette nulla di illecito, ma piange come proprio il male commesso dagli altri. Compatisce la debolezza altrui con tutto l’affetto del cuore, gioisce del bene del prossimo come dei successi suoi. In tutto ciò che fa si mostra imitabile agli altri, così che con loro non gli avviene di dover arrossire dei fatti passati. Si studia di vivere in modo tale da essere in grado di irrigare, con le acque della dottrina, gli aridi cuori del suo prossimo. Attraverso la pratica della preghiera ha imparato per esperienza che può ottenere da Dio ciò che chiede. (Gregorio Magno, Regola Pastorale I, 10)
Dalla predicazione del Beato Giacomo Alberione

Oh, che belle cose che vi ha dato da fare il Signore, come son preziose e sante! Pensate che non siete mica come le sarte che fan degli abiti né, supponiamo, come quelli che vendono la frutta sul mercato o la verdura. Anime in mano! L'innocenza dei bambini! Anime che fra poco saran nell'eternità! Voi le potete render felici in eterno con l'incoraggiamento e con l'indurre al pentimento. Anime in mano! Madri spirituali, madri di anime come la Madonna, Mater hominum, mater spiritualis. Allora, avendovi il Signore date così belle cose in mano, riconoscenza e confidare. «Signore, se tanto mi hai amato, io conto sulla tua bontà, conto che il tuo amore continui sopra di me e che mi dia anche questa grazia di corrispondere alle grazie», sì, e avanti serenamente. (AAP 1958, 121)
Dalla Regola di Vita 4
La nostra vocazione pastorale

è espressa nel nome
con il quale la Chiesa ci riconosce:

«Suore di Gesù buon Pastore».

Esso è per noi «memoriale» di Cristo morto e risorto

per radunare in un solo popolo

i dispersi figli di Dio,

e «appello» a vivere in comunione con Lui

a disposizione del suo Regno.

Prima parte della coroncina a Maria Madre del Buon Pastore

O Maria, madre di Dio, tutte le generazioni cantino le grandi cose che ha fatto per te il Signore. Tu sei la vergine, la piena di grazia, la Madre del buon Pastore. Tu lo hai cresciuto, amato, ascoltato, seguito, contemplato morente per noi sulla croce. Da lui e da te tutto ci venne: la Chiesa, il Vangelo, i Sacramenti, la vita religiosa, la vita eterna. Tu sei la gioia della Chiesa celeste; la speranza e il rifugio della Chiesa pellegrinante. Anch’io voglio essere tua come Gesù. Ti offro me stessa e quanto ho: illuminami, rendimi docile e fedele.

O Maria, madre del buon Pastore, prega per noi.

Orazione

Signore Gesù Cristo buon Pastore, che hai dato la vita per le tue pecorelle e che dalla croce hai affidato noi tuo popolo e gregge del tuo pascolo alla vergine Maria, concedici, per sua intercessione, di seguirti in terra come nostro Pastore, per giungere ai pascoli eterni del cielo. Tu sei Dio e vivi e regni con Dio Padre, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. Amen. 

Secondo Giorno
26 agosto

“Venite a me tutti… io vi ristorerò.”
Invocazione allo Spirito Santo 

Dal Vangelo de Matteo (11,28-30)
Venite a me, voi tutti, che siete affaticati e oppressi, e io vi ristorerò. Prendete il mio giogo sopra di voi e imparate da me, che sono mite e umile di cuore, e troverete ristoro per le vostre anime. Il mio giogo infatti è dolce e il mio carico leggero». 
Dalla Regola Pastorale
La guida delle anime non attenui la cura della vita interiore nelle occupazioni esterne, nè tralasci di provvedere alle necessità esteriori per la sollecitudine del bene interiore, affinché, dedito alle attività esterne non venga meno alla vita spirituale oppure occupato solo in essa manchi di rendere quel che deve al prossimo nell’attività esterna. Accade spesso infatti che alcuni, dimentichi di essere stati preposti ai fratelli per le loro anime, si dedicano con ogni sforzo del cuore al servizio degli interessi secolari, e l’essere presenti a questi li fa esultare di gioia, e anche quando sono assenti anelano ad essi, giorno e notte, nell’agitazione di un pensiero inquieto. Quando poi, forse per una interruzione occasionale, sono quieti da essi, questa stessa quiete li affatica ancor peggio; infatti giudicano un piacere essere oppressi dall’attività e considerano una fatica non faticare in occupazioni terrestri. (Gregorio Magno, Regola Pastorale II, 7)
Dalla predicazione del Beato Giacomo Alberione
Gesù ha dato la sua vita. Egli Pastore nostro, Pastore eterno: la vita per noi! Ecco come ci ama! Dilexit me et tradidit semetipsum pro me [Gal 2.20], ci ha amati e si è offerto, si è immolato, per noi. Sì. Allora questa divozione sentirla in questa novena particolarmente e chiedere a Maria la grazia di intendere il cuore del buon Pastore, di intendere i suoi desideri. I suoi desideri: «Venite tutti a me» [Mt 11,28], che tutti gli uomini vengano a lui, chiedere di conoscerlo sempre meglio questo divin Pastore; conoscerlo sempre meglio in quello che Gesù vuole, che Gesù fa per noi, e seguirlo, imitarlo. Imitarlo. (AAP 1959, 27)
Dalla Regola di Vita 5

Caratteristica fondamentale del nostro carisma

è la partecipazione alla missione pastorale di Cristo

nell'edificare le comunità cristiane

in comunione con i pastori della Chiesa.
Seconda parte della coroncina a Maria Madre del Buon Pastore

Maria, madre del buon Pastore e madre mia, ti contemplo addolorata sul calvario. Là il tuo Figlio diede la vita per le pecorelle, là pose nelle tue mani il suo gregge e ti raccomandò i pastori della Chiesa. Il tuo cuore si aprì ad accogliere tutti i fedeli e sacerdoti. Hai sostenuto la Chiesa nascente, l’hai cresciuta con la preghiera e la parola, l’hai fortificata con i tuoi esempi. Dal cielo hai sempre assistito il popolo di Dio: per te la fede si conservò pura, fiorirono molti santi, furono vinte le forze del male. O Madre della Chiesa, rendici figli più docili, devoti e forti. Sollecita con la tua potente intercessione l’unico ovile sotto un solo pastore. Conforta il sommo pontefice, ispira i maestri della fede, guida i pastori di anime.

O Maria, madre del buon Pastore, prega per noi.
Orazione

Signore Gesù Cristo buon Pastore, che hai dato la vita per le tue pecorelle e che dalla croce hai affidato noi tuo popolo e gregge del tuo pascolo alla vergine Maria, concedici, per sua intercessione, di seguirti in terra come nostro Pastore, per giungere ai pascoli eterni del cielo. Tu sei Dio e vivi e regni con Dio Padre, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. Amen. 

Terzo Giorno
27 agosto

Gesù ebbe compassione di loro perché erano come pecore senza pastore.

Invocazione allo Spirito Santo 

Dal Vangelo di Marco (6,30-34)
Gli apostoli si riunirono attorno a Gesù e gli riferirono tutto quello che avevano fatto e insegnato. Ed egli disse loro: «Venite in disparte, in un luogo solitario, e riposatevi un po’». Era infatti molta la folla che andava e veniva e non avevano più neanche il tempo di mangiare. Allora partirono sulla barca verso un luogo solitario, in disparte. Molti però li videro partire e capirono, e da tutte le città cominciarono ad accorrere là a piedi e li precedettero. Sbarcando, vide molta folla e si commosse per loro, perché erano come pecore senza pastore, e si mise a insegnare loro molte cose. 
Dalla Regola Pastorale
Come si deve mostrare nell’esercizio del governo delle anime colui che vi sia giunto legittimamente.

Bisogna che egli sia puro nel pensiero, esemplare nell’agire, discreto nel suo silenzio, utile con la sua parola; sia vicino a ciascuno con la sua compassione e sia, più di tutti, dedito alla contemplazione; sia umile alleato di chi fa il bene, ma per il suo zelo della giustizia sia inflessibile contro i vizi dei peccatori; non attenui la cura della vita interiore nelle occupazioni esterne, né tralasci di provvedere alle necessità esteriori per la sollecitudine del bene interiore. (Gregorio Magno, Regola Pastorale II, 1)
Dalla predicazione del Beato Giacomo Alberione
La vostra devozione a Maria madre del buon Pastore sia ben sentita in questo mese e vi formerà sempre meglio il vostro cuore pastorale, nello spirito dello stesso cuore del buon Pastore. Sì. Tutte le preghiere che avete, specialmente la coroncina a Maria madre del buon Pastore, vi serve tanto per questo. Tanto per questo! E, siccome siete già un certo numero, ma siete poche rispetto al vostro apostolato: pusillus grex [Lc 12,32], piccolo gregge, e allora domandar vocazioni, vocazioni, vocazioni! 

«Del sangue tuo virgineo formosi il cuor sì bello dell'immacolato Agnello». Il cuore di Gesù fu fatto col sangue virgineo di Maria. Pensate che si formi il vostro cuore con la Madonna: il vostro cuore pastorale. E Maria ha tanti mezzi. Maria si occupa non solamente di tutta la comunità insieme, ma di ognuna. «Del sangue tuo virgineo si formò il cuor sì bello, dell'immacolato Agnello che il mondo riscattò». Così avvenga in voi: cuore formato dalla Madonna! (AAP 1961, 179.181)
Dalla Regola di Vita 6
Inserite nelle Chiese locali,

soprattutto in quelle più bisognose di evangelizzazione,

facciamo nostro lo spirito di Gesù buon Pastore

che conosce e dà la vita per il suo gregge,

è attento ai più deboli e cerca chi è smarrito,

in modo da essere in mezzo al popolo di Dio

segno della sua bontà paziente e premurosa.

Preghiera a Maria per le vocazioni

Salve, o Maria, nostra Madre, Maestra e Regina. Ascolta benignamente la supplica che ti presentiamo secondo il volere di Gesù: «Pregate perché il Padrone della messe mandi operai alla mietitura». Volgi i tuoi occhi misericordiosi sopra gli oltre tre miliardi di uomini viventi. Moltissimi sono smarriti nelle tenebre, senza un padre, un pastore, un maestro. Il Signore ti ha fatta apostola per dare al mondo Gesù, Via e Verità e Vita. Rivolgendosi a te, troveranno la via per arrivare a Gesù. 

Per te: tutti i cattolici, con tutte le forze, per tutte le vocazioni, per tutti gli apostolati!

Per te: tutti i fedeli per tutti gli infedeli, tutti i ferventi per tutti gli indifferenti, tutti i cattolici per tutti gli acattolici.

Per te: tutti i chiamati corrispondano, tutti gli apostoli siano santi, tutti gli uomini li accolgano.

Ai piedi della croce il tuo cuore si è dilatato per accoglierci tutti come figli. Ottienici un cuore apostolico, modellato sul tuo cuore, su quello di Gesù e di San Paolo; perché un giorno possa  averci tutti, apostoli e fedeli, attorno a te in cielo. Benedici, o Maria, Maestra e Regina, i tuoi figli.
Orazione

Signore Gesù Cristo buon Pastore, che hai dato la vita per le tue pecorelle e che dalla croce hai affidato noi tuo popolo e gregge del tuo pascolo alla vergine Maria, concedici, per sua intercessione, di seguirti in terra come nostro Pastore, per giungere ai pascoli eterni del cielo. Tu sei Dio e vivi e regni con Dio Padre, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. Amen. 

Quarto Giorno
28 agosto

“Abbiamo il dovere di sopportare l’infermità dei deboli.”
Invocazione allo Spirito Santo 

Dalla Lettera ai Romani (15,1-7)
Noi che siamo i forti abbiamo il dovere di sopportare l'infermità dei deboli, senza compiacere noi stessi. Ciascuno di noi cerchi di compiacere il prossimo nel bene, per edificarlo. Cristo infatti non cercò di piacere a se stesso, ma come sta scritto: gli insulti di coloro che ti insultano sono caduti sopra di me. Ora, tutto ciò che è stato scritto prima di noi, è stato scritto per nostra istruzione, perché in virtù della perseveranza e della consolazione che ci vengono dalle Scritture teniamo viva la nostra speranza. E il Dio della perseveranza e della consolazione vi conceda di avere gli uni verso gli altri gli stessi sentimenti ad esempio di Cristo Gesù, perché con un solo animo e una voce sola rendiate gloria a Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo. Accoglietevi perciò gli uni gli altri come Cristo accolse voi, per la gloria di Dio. 
Dalla Regola Pastorale
La guida delle anime sia vicino a ciascuno con la compassione e sia più di tutto dedito alla contemplazione, per assumere in sé, con le sue viscere di misericordia la debolezza degli altri, e insieme, per andare oltre se stesso nell’aspirazione delle realtà invisibili, con l’altezza della contemplazione. E così, se guarda con desiderio verso l’alto non disprezzi la debolezza del prossimo o se viceversa, si accosta ad esse, non trascuri d’aspirare all’alto. Perciò Paolo è condotto in Paradiso e scruta i segreti del terzo cielo (…) e quello sguardo del cuore che egli, già innalzato, rivolge alle cose invisibili lo piega pieno di compassione verso i segreti di creature inferme.

(Gregorio Magno, Regola Pastorale II, 5)
Dalla predicazione del Beato Giacomo Alberione
È tutto un quadro di significato reale e mistico insieme [il mosaico di Casa Madre]. Maria quindi sta in mezzo come la divina Pastora. Questo titolo a Maria compete, conviene, perché ella è la madre del divin Pastore e perché ella tanto ha sofferto per le anime e tanto dal cielo si preoccupa della salute delle anime, dei peccatori e degli infelici che son fuori della Chiesa e di quelli che vogliono camminare nella via della santità, della giustizia, dei buoni cristiani, dei buoni religiosi, delle buone religiose, dei sacerdoti... Maria che protegge il Pastore universale della Chiesa, il Papa.

(…) Oggi, la festa di Maria, madre del divin Pastore, Maria che deve formare il cuore delle pastorelle. Ha formato il cuore del primo Pastore: «Dal sangue suo virgineo», che formi il cuore di tutte le aspiranti affinché sia un cuore umile, un cuore generoso, un cuore pio, e sia un cuore specialmente amante: amante di Gesù buon Pastore, amante delle anime. (AAP 1959, 58 e 284)
Dalla Regola di Vita 8

Sull'esempio di Maria,

madre del buon Pastore,

che si è offerta con umile disponibilità

al piano di salvezza,

viviamo la nostra cooperazione

al ministero pastorale di Cristo

facendoci madri e sorelle

di tutti coloro che formano il popolo di Dio.

Terza parte della coroncina a Maria Madre del Buon Pastore
O Maria, madre del buon Pastore, ecco davanti a te una pecorella del gregge tuo e di Gesù. Sono una pecorella smarrita: salvami, o rifugio dei peccatori. Sono in cerca della via del cielo: illuminami, o Madre del buon consiglio. Sono debole e timida: portami sulle tue braccia, o Vergine potente. Sono una pecorella insidiata dai lupi: difendimi, o Madre del Salvatore. Sana le mie ferite. Nutrimi del frutto del tuo seno, Gesù-Eucaristia. Sono una pecorella che ama Gesù Pastore e te, o buona Pastora: fa’ che vi ami sempre più. Non permettere che mi separi da voi. Accoglimi nell’ora della morte e uniscimi alle pecorelle che furono docili e fedeli.

O Maria, madre del buon Pastore, prega per noi.

Orazione

Signore Gesù Cristo buon Pastore, che hai dato la vita per le tue pecorelle e che dalla croce hai affidato noi tuo popolo e gregge del tuo pascolo alla vergine Maria, concedici, per sua intercessione, di seguirti in terra come nostro Pastore, per giungere ai pascoli eterni del cielo. Tu sei Dio e vivi e regni con Dio Padre, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. Amen. 

Quinto Giorno
29 agosto

“La suora diviene madre delle anime a cui dà la vita…”
Invocazione allo Spirito Santo 

Dalla Lettera ai Romani (12,1-3.9-13)
Vi esorto fratelli, per la misericordia di Dio, ad offrire i vostri corpi come sacrificio vivente, santo e gradito a Dio; è questo il vostro culto spirituale. Non conformatevi alla mentalità di questo secolo, ma trasformatevi rinnovando la vostra mente, per poter discernere la volontà di Dio, ciò che è buono, a lui gradito e perfetto. Per la grazia che mi è stata concessa, io dico a ciascuno di voi: non valutatevi più di quanto è conveniente valutarsi, ma valutatevi in maniera da avere di voi una giusta valutazione, ciascuno secondo la misura di fede che Dio gli ha dato. 

La carità non abbia finzioni: fuggite il male con orrore, attaccatevi al bene; amatevi gli uni gli altri con affetto fraterno, gareggiate nello stimarvi a vicenda. Non siate pigri nello zelo; siate invece ferventi nello spirito, servite il Signore. Siate lieti nella speranza, forti nella tribolazione, perseveranti nella preghiera, solleciti per le necessità dei fratelli, premurosi nell'ospitalità. 
Dalla Regola Pastorale
La guida delle anime sia sempre esemplare nel suo agire per potere annunciare ai sudditi, col suo modo di vivere, la via della vita; il gregge che va dietro alla voce e ai costumi del Pastore, proceda più con l’aiuto dei suoi esempi che delle sue parole. Infatti, chi per dovere indeclinabile del suo ministero è tenuto a dire cose elevate, dal medesimo dovere è costretto a mostrare cose elevate nei fatti; giacché il cuore degli ascoltatori è più facilmente penetrato dalle parole che trovano conferma nella vita di chi parla, il quale con l’esempio aiuta a eseguire ciò che comanda a parole.   (Gregorio Magno, Regola Pastorale II, 3)
Dalla predicazione del Beato Giacomo Alberione
Vivere come Maria la quale salì il calvario e offerse la vittima Gesù al Padre celeste e offerse il proprio dolore, la spada che le trafiggeva l'anima, per la salute del mondo. Così la suora si offre in questo senso: «Tutta mi dono, offro e consacro» per la propria santificazione e per la salvezza del mondo. Più suore, più suore nel mondo! (…) Vivere come Maria. (…) Ella era la madre del Figlio di Dio ed era anche madre delle anime che si salvano. La suora diviene madre delle anime a cui dà la vita, a cui porta la grazia per mezzo del suo ministero, della sua parola, del suo esempio e della sua preghiera. (AAP 1957, 156.157)
Dalla Regola di Vita 14

Sollecitate dalla compassione di Cristo Pastore

per le moltitudini stanche e disorientate,

ci rivolgiamo con particolare cura

a quanti ancora non credono o sono lontani da Lui,

«alle pecorelle disperse, alle radici della società,

ai cuori e alle anime assetate di verità, di bene e di pace».

Quarta parte della coroncina a Maria Madre del Buon Pastore

O Madre del buon Pastore, moltiplica i religiosi e fa’ che siano luce per il mondo, maestri di vera pietà e intercessori presso Dio. Nella penitenza, nella preghiera, nelle attività apostoliche e caritative, siano sale della terra, sostegno dei poveri, guide dei fratelli. Ottieni loro la pratica costante dei voti e il quotidiano progresso. O Madre dei santi e Regina dei religiosi, prega per noi e per la nostra santificazione; concedi di essere un giorno tua gioia in cielo.

O Maria, madre del buon Pastore, prega per noi.
Orazione

Signore Gesù Cristo buon Pastore, che hai dato la vita per le tue pecorelle e che dalla croce hai affidato noi tuo popolo e gregge del tuo pascolo alla vergine Maria, concedici, per sua intercessione, di seguirti in terra come nostro Pastore, per giungere ai pascoli eterni del cielo. Tu sei Dio e vivi e regni con Dio Padre, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. Amen. 

Sesto Giorno
30 agosto

“Spogliò se stesso assumendo la condizione di servo.”

Invocazione allo Spirito Santo 

Dalla Lettera ai Filippesi (2,1-11)
Se c'è qualche consolazione in Cristo, se c'è conforto derivante dalla carità, se c'è qualche comunanza di spirito, se ci sono sentimenti di amore e di compassione, rendete piena la mia gioia con l'unione dei vostri spiriti, con la stessa carità, con i medesimi sentimenti. Non fate nulla per spirito di rivalità o per vanagloria, ma ciascuno di voi, con tutta umiltà, consideri gli altri superiori a se stesso, senza cercare il proprio interesse, ma anche quello degli altri. Abbiate in voi gli stessi sentimenti che furono in Cristo Gesù, il quale, pur essendo di natura divina, non considerò un tesoro geloso la sua uguaglianza con Dio; ma spogliò se stesso, assumendo la condizione di servo e divenendo simile agli uomini; apparso in forma umana, umiliò se stesso facendosi obbediente fino alla morte e alla morte di croce. Per questo Dio l'ha esaltato e gli ha dato il nome che è al di sopra di ogni altro nome; perché nel nome di Gesù ogni ginocchio si pieghi nei cieli, sulla terra e sotto terra; e ogni lingua proclami che Gesù Cristo è il Signore, a gloria di Dio Padre. 
Dalla Regola Pastorale
La carità si eleva a meravigliosa altezza quando si trascina con misericordia fino alle bassezze del prossimo; e con quanto maggior benevolenza si piega verso le infermità tanto più potentemente risale verso l’alto. Coloro che presiedono si mostrino tali che quanti sono loro soggetti non arrossiscano di affidar loro i propri segreti, affinché, quando si sentono come bambini nella lotta contro i flutti delle passioni, ricorrano al cuore del Pastore come al seno di una madre; e col sollievo della sua esortazione e le lacrime della sua preghiera lavino l’impurità della colpa che preme e minaccia di contaminarli. (Gregorio Magno, Regola Pastorale II, 5)
Dalla predicazione del Beato Giacomo Alberione
Gesù offerse la sua vita, (…) L'ha data là [al Getsemani] e dandola, la sua vita, per le pecorelle, ha voluto con sé la migliore, la prima, la perfetta pastorella, Maria. Maria, la quale accompagnò il Salvatore, il buon Pastore al grande sacrificio e poi accolse l'invito del buon Pastore: «Giovanni, ecco tua madre» [Gv 19,27], che significa la Chiesa.

La Chiesa ha una madre, cioè Maria, la prima pastorella. La prima pastorella! Ed ella accompagnò, assistette, incoraggiò i pastori stessi cioè nei quaranta giorni che sono dedicati alla pasqua, cioè alla continuità della celebrazione della pasqua. E come accompagnò i pastori! E cioè nel cenacolo, là dove ella si mostrò madre e si mostrò regina, maestra di preghiera. Oh, come si mostrò ella la madre dei pastori, cioè degli apostoli e dei fedeli (…) Quindi esercitava il suo ufficio di pastorella riguardo ai pastori e riguardo al gregge dei pastori cioè ai seguaci, ai fedeli che avevano seguito e che volevano vivere secondo quanto Gesù Cristo aveva predicato.

(…) E insieme sempre l'azione di Maria con la sua preghiera. Quanto ama! Sempre c'è da ringraziare il buon Pastore. Quando sopra il calvario ci ha dato Maria per madre, ci ha dato una madre a cui ha attribuito una grande sapienza, a cui ha attribuito una grande potenza e un grande cuore, il suo cuore tutto pieno di bontà e di misericordia. (AAP 1964, 103-104.113)
Dalla Regola di Vita 15

Nell’animare la Chiesa locale nella fede e nella carità

poniamo profonda attenzione e rispetto

alla cultura e alla situazione storica

del popolo col quale camminiamo,

con un’azione avvalorata all’intuito,

dalla dedizione e dalla gioia.

Quinta parte della coroncina a Maria Madre del Buon Pastore
O Madre del buon Pastore e tu stessa nostra Pastora, abbi pietà dei tuoi figli dispersi, di quanti ancora errano come gregge senza pastore. Salva gli innocenti, converti i peccatori, fortifica i deboli, sostieni i vacillanti, conforta i tribolati, assisti gli agonizzanti, forma molti santi, donaci apostoli e pastori buoni. Tu conosci, o Madre, in quale valle di lacrime viviamo, in mezzo a quanti nemici camminiamo, di quale fragile argilla siamo fatti. Rivolgi a noi i tuoi sguardi pietosi. L’umanità non ha altra speranza che te! Che tu la conduca a Gesù Via, Verità e Vita, al Pastore eterno di tutti gli uomini, alla gioia del cielo.

O Maria, madre del buon Pastore, prega per noi.
Orazione

Signore Gesù Cristo buon Pastore, che hai dato la vita per le tue pecorelle e che dalla croce hai affidato noi tuo popolo e gregge del tuo pascolo alla vergine Maria, concedici, per sua intercessione, di seguirti in terra come nostro Pastore, per giungere ai pascoli eterni del cielo. Tu sei Dio e vivi e regni con Dio Padre, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. Amen.

Settimo Giorno
31 agosto

“Rivestitevi di sentimenti… di umiltà, di mansuetudine, di pazienza.”

Invocazione allo Spirito Santo 

Dalla Lettera ai Colossesi (3,12-17)
Rivestitevi, come amati di Dio, santi e diletti, di sentimenti di misericordia, di bontà, di umiltà, di mansuetudine, di pazienza; sopportandovi a vicenda e perdonandovi scambievolmente, se qualcuno abbia di che lamentarsi nei riguardi degli altri. Come il Signore vi ha perdonato, così fate anche voi. Al di sopra di tutto poi vi sia la carità, che è il vincolo di perfezione. E la pace di Cristo regni nei vostri cuori, perché ad essa siete stati chiamati in un solo corpo. E siate riconoscenti! La parola di Cristo dimori tra voi abbondantemente; ammaestratevi e ammonitevi con ogni sapienza, cantando a Dio di cuore e con gratitudine salmi, inni e cantici spirituali. E tutto quello che fate in parole ed opere, tutto si compia nel nome del Signore Gesù, rendendo per mezzo di lui grazie a Dio Padre. 
Dalla Regola Pastorale
La guida delle anime sia discreta nel suo silenzio e utile con la sua parola affinché non dica ciò che bisogna tacere e non taccia ciò che occorre dire. Giacché un parlare incauto trascina nell’errore, così un silenzio senza discrezione lascia nell’errore coloro che avrebbero potuto essere ammaestrati. Infatti, spesso, guide d’anime improvvide e paurose di perdere il favore degli uomini hanno gran timore di dire liberamente la verità; e, secondo la parola della Verità, non servono più alla custodia del gregge con lo zelo dei Pastori ma fanno la parte dei mercenari, poiché, quando si nascondono dietro il silenzio, è come se fuggissero all’arrivo del lupo. (Gregorio Magno, Regola Pastorale II, 4)
Dalla predicazione del Beato Giacomo Alberione
Fate bene a cantare quella lode che qualche volta ripetete, «Dammi la mano», a Maria; sì, come bambine! Le bambine dan la mano alla mamma quando si trovano nei passi difficili. Date la vostra mano a Maria, ella vi condurrà. E vi condurrà bene e vi darà consolazione, e renderete anche liete le popolazioni, servirete bene, accompagnerete bene i parroci nella loro azione, nel loro zelo. E poi tutti, tutti insieme, eh? Tutti per diverse vie, convergenti al paradiso. Avanti! Paradiso! Quella è la gran meta e quello deve essere il filo conduttore che ci guida nella via buona, tutti! Tutti lassù in paradiso, dove si riuniscono le famiglie e si riuniscono le comunità e si riuniscono le parrocchie. (AAP 1958, 361)
Dalla Regola di Vita 34

Veneriamo e preghiamo, anche con il Rosario,

la Beata Vergine Maria

come madre di Gesù buon Pastore e madre nostra.

Ci rivolgiamo a lei con fiducia

nel cammino spirituale

e nella missione apostolica

chiedendole di insegnarci

lo spirito di ascolto e di contemplazione

per poter aderire in pienezza

alla persona e all'opera del Pastore divino.
Supplica a Maria

Ricevimi, o Maria, in questo giorno. Ti eleggo per Madre: custodiscimi e guidami come tuo figlio.

Tutto ti offro e consacro: quello che sono e quello che ho.

Difendimi per sempre dal peccato.

Dammi la grazia di conoscere, amare e seguire sempre meglio Gesù, Via, Verità e Vita.

Che tutta la mia vita, pensieri e desideri siano rivolti al cielo.

Maria, mia Madre, prega per me adesso e nell’ora della mia morte.

Poi con te, in cielo, sempre.
Orazione

Signore Gesù Cristo buon Pastore, che hai dato la vita per le tue pecorelle e che dalla croce hai affidato noi tuo popolo e gregge del tuo pascolo alla vergine Maria, concedici, per sua intercessione, di seguirti in terra come nostro Pastore, per giungere ai pascoli eterni del cielo. Tu sei Dio e vivi e regni con Dio Padre, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. Amen. 

Ottavo Giorno
1° settembre

“Maria formi il vostro cuore: tutto bontà…”
Invocazione allo Spirito Santo

Dalla prima Lettera ai Tessalonicesi (2,5-8.11-12)
Mai abbiamo pronunziato parole di adulazione, come sapete, né avuto pensieri di cupidigia: Dio ne è testimone. E neppure abbiamo cercato la gloria umana, né da voi né da altri, pur potendo far valere la nostra autorità di apostoli di Cristo. Invece siamo stati amorevoli in mezzo a voi come una madre nutre e ha cura delle proprie creature. Così affezionati a voi, avremmo desiderato darvi non solo il vangelo di Dio, ma la nostra stessa vita, perché ci siete diventati cari. Sapete anche che, come fa un padre verso i propri figli, abbiamo esortato ciascuno di voi, incoraggiandovi e scongiurandovi a comportarvi in maniera degna di quel Dio che vi chiama al suo regno e alla sua gloria. 
Dalla Regola Pastorale
È necessario che, quando per porvi rimedio si comprime nei sudditi la ferita del peccato, si abbia grande sollecitudine di moderare la stessa correzione perché, mentre si esercita verso i peccatori il dovere della disciplina, non si venga meno ai sentimenti di pietà. Bisogna cioè avere cura che la pietà faccia apparire ai sudditi madre colui che li guida, e la disciplina glielo mostri padre. E pertanto bisogna provvedere con pronta e avvertita prudenza che la correzione non sia troppo rigida o la misericordia troppo permissiva. (…) Sia la disciplina che la misericordia vengono meno se si esercita l’una senza l’altra; invece, nelle guide delle anime, devono trovarsi verso i sudditi una misericordia che provvede secondo giustizia insieme a una disciplina rigida secondo pietà. (Gregorio Magno, Regola Pastorale II, 6)
Dalla predicazione del Beato Giacomo Alberione
Avere un cuore plasmato come il cuore di Gesù buon Pastore che è stato formato dal Cuore Immacolato di Maria. Domandare sempre che Maria formi il vostro cuore: un cuore tutto bontà, compassione, comprensione, misericordia. Lo spirito di maternità che vi è inerente nella natura, deve svilupparsi in senso soprannaturale, deve acquistare un valore immensamente superiore. Ciò che c'è nella mamma, nella suora pastorella è da conservarsi e da soprannaturalizzarsi. Amare il malato e il peccatore per le loro stesse anime per cui Gesù ha dato la vita. Questa bontà chiederla a Gesù per intercessione di Maria madre del divin Pastore. (PrP VIII, 1957, p. 238)
Dalla Regola di Vita 53

Riconosciamo la necessità

di un impegnativo cammino di formazione

per divenire in Cristo Pastore

capaci di servire il suo popolo.

Ci apriamo perciò, come gli apostoli, alla sua azione

ed accogliamo docilmente la particolare grazia del Padre

che ci forma col suo Spirito.
Consacrazione a Maria
Ricevimi, o Madre del buon Pastore e Madre mia, fra quelli che ami, nutri, santifichi e guidi, nella scuola di Gesù Cristo, divino Pastore. Tu leggi nella mente di Dio i figli che egli chiama e per essi hai preghiera, grazia, luce e conforti speciali. Il mio Pastore, Gesù Cristo, si è consegnato totalmente a te dall'incarnazione all’ascensione, questo è per me dottrina, esempio e dono ineffabile: anch'io mi rimetto pienamente nelle tue mani. Ottienimi la grazia di conoscere, imitare, amare sempre più il Divino Pastore, Via e Verità e Vita. Presentami tu a Gesù: sono indegna peccatrice, non ho altri attestati per venire accolta nella sua scuola che la tua raccomandazione. Illumina la mia mente, fortifica la mia volontà, santifica il mio cuore in quest’anno di mio lavoro spirituale, perché possa profittare di tanta misericordia, e possa concludere al fine: «Vivo io, ma non più io, bensì vive in me Cristo». 
Orazione

Signore Gesù Cristo buon Pastore, che hai dato la vita per le tue pecorelle e che dalla croce hai affidato noi tuo popolo e gregge del tuo pascolo alla vergine Maria, concedici, per sua intercessione, di seguirti in terra come nostro Pastore, per giungere ai pascoli eterni del cielo. Tu sei Dio e vivi e regni con Dio Padre, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. Amen. 

Nono Giorno
2 settembre

“La suora unisce l’offerta di se stessa e vive continuamente la sua professione”

Invocazione allo Spirito Santo

Dalla seconda Lettera ai Corinzi (1,3-7)
Sia benedetto Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, Padre misericordioso e Dio di ogni consolazione, il quale ci consola in ogni nostra tribolazione perché possiamo anche noi consolare quelli che si trovano in qualsiasi genere di afflizione con la consolazione con cui siamo consolati noi stessi da Dio. Infatti, come abbondano le sofferenze di Cristo in noi, così, per mezzo di Cristo, abbonda anche la nostra consolazione. Quando siamo tribolati, è per la vostra consolazione e salvezza; quando siamo confortati, è per la vostra consolazione, la quale si dimostra nel sopportare con forza le medesime sofferenze che anche noi sopportiamo. La nostra speranza nei vostri riguardi è ben salda, convinti che come siete partecipi delle sofferenze così lo siete anche della consolazione. 
Dalla Regola Pastorale
Il seme della Parola germina facilmente quando la pietà di chi predica lo irriga nel petto di colui che ascolta. Perciò è necessario che la guida delle anime possa infondere le verità spirituali e anche provvedere alle necessità esteriori con una attenzione del pensiero che però non gli nuoccia. Così, i Pastori siano ferventi degli interessi spirituali dei loro sudditi, purché in questo non tralascino di provvedere pure alla loro vita esteriore. Infatti, è comprensibile che l’animo del gregge non creda alla predicazione che dovrebbe accogliere, se il Pastore tralascia la cura dell’aiuto esterno. Perciò il primo Pastore ammonisce con sollecitudine dicendo: Scongiuro gli anziani che sono fra voi, io anziano come loro e testimone dei patimenti di Cristo e fatto partecipe della sua gloria che deve essere rivelata in futuro, pascete il gregge di Dio che è tra voi. (Gregorio Magno, Regola Pastorale II, 7)
Dalla predicazione del Beato Giacomo Alberione
Ecco il sole fa il suo corso (…), il sole vede continuamente elevarsi l'ostia, elevarsi il calice; (…) «Ed io vi offro in unione col cuore di Gesù, vi offro tutte le messe, offro me stesso, piccola vittima, con tutti i sacerdoti che oggi celebrano la messa». Questa suora fa una continuata offerta di Gesù crocifisso, di Gesù al Padre, in adorazione, in sconto dei peccati, in supplica perché il mondo si converta, perché le anime accettino il vangelo, amino Dio, perché le anime si orientino verso il cielo... E sempre offre il calice a questi fini, e sempre il calice per purificarsi di più. La suora unisce l'offerta di se stessa e vive continuamente la sua professione. Non una formula di professione; lo spirito della professione e la vita della professa è qui: ogni giorno, ogni istante immolare se stessa in unione con Gesù che si offre sull'altare con le due intenzioni: gloria a Dio e pace agli uomini. Viver la professione in continuità e viverla nello spirito con cui Maria stette sul calvario e nello spirito con cui Gesù si immolò sulla croce per la salute delle anime.  (AAP 1958, 260)
Dalla Regola di Vita 55

Abbiamo anche il dovere di raggiungere

una specifica preparazione

dottrinale e pastorale

che ci permetta di collaborare con i pastori

in modo intelligente ed efficace.

Recita del Santo Rosario
Orazione

Signore Gesù Cristo buon Pastore, che hai dato la vita per le tue pecorelle e che dalla croce hai affidato noi tuo popolo e gregge del tuo pascolo alla vergine Maria, concedici, per sua intercessione, di seguirti in terra come nostro Pastore, per giungere ai pascoli eterni del cielo. Tu sei Dio e vivi e regni con Dio Padre, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. Amen. 
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